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lieri chi la tenne, e chi lascid da se; e poi si fece riformagione chi la volesse tenere,
come innanzi diremo, E laltro di seguente erano in concio d’ardere piu e pill case, se non
che una acqua maravigliosa fu si {orte, che avendo la notte vegg}uato armati per tema del
popolo, e per 'acqua si'si erano stanchi, si riposavano; di che i Priori per tema che €’ non
facessero pitt danno, ebbono uomini mezzani a praticare con loro quello ch’e’ volessero, &
I'Arti, che gli avieno detti, cominciarono a pentirsi, imperciocche tutti i loro fattori s’erano
messi nella turma, ed eglino cominciarono a gridare: “Viva il popolo minuto ,; e dove dissero
prima volere consoli, ora cominciarono a volere consoli e priori, e vollono nota di pili cose.
Infra laltre vollono due priori, i quali di presente intrassero in palagio, e due di quelli se
ne uscissero, e che uficiale di lana, od altro, non fosse sopra loro e non venisse. E fatto
questo con pili capitoli; altri vollono che la rendita delle botteghe del Ponte Vecchio fosse
a vita di mess. Salvestro de’ Medici, e la piazza di Mercato vecchio rispondesse a mess.
Giovanni di Mone in quantitd di fior. trecento d’oro Panno a vita. Questi fu uno biadaiuoclo,
ch’era degli Otto della balia della guerra. E date le riformagioni subito corsono a pigliare

3 uno bargello,! lo quale era creato per tagliare di fatto il capo a coloro ch’erano presie ad

altri, il quale altre volte era stato bargello crudele, e chiamavasi ser Nuto da Cittd di Ca-
stello. E questo preso, fatto le forche in sulla piazza de’ Priori, lo ‘mpiccarono, e sbrana-
rono, e tagliarollo a bocconi, che tale ne portd a casa per parte meno dun’oncia, peso. E
poi combatterono il palagio del Podest, ed ultimamente I’ebbono. E innanzi che venissero
2 combatterlo, si mandarono a tutte Arti a comandare, che a pena del fuoco, che venissero
a loro in Belletri a S. Bernaba co’ lorv gonfaloni. Quelli per tema chi vi andd, e chi vi
mandd; ed andovvi tale gonfalone con meno di sei uomini. Ed allora s’avvidero che male
avieno fatto a sommovere la gente minuta. E cosi vinto il consiglio del popolo, il secondo
di si fece quello del Comune, e vinto ogni cosa, dissero ch’e’ volieno che i priori se ne

scendessero, e andasserne a casa. Ed avieno rubato il palagio dello asseguitore, e toltogli

il gonfalone della giustizia, e tenienlo in sulla piazza, ¢ mandavano il bando da loro parte
e del Gonfaloniere della giustizia. Quelli dolorosi per vilth e cattivith se ne uscirono, ed
abbandonarono il palagio, e andarsene a casa; e due di loro, ch’erano il di dinanzi fatti ca-
valieri del popolo, e fatti altri cavalieri, eglino si beneficiarono d’arme; 'uno fu il gonfalonieri'
della giustizia, messer Luigi di messer Piero Guicciardini e messer Guerriante di Matteo Mari-
gnolli ch’era de’ priori, che fu si buono guernen, che a parole fu il primo, se ne usci fuori.

Rubrica 796* — Come ed a cui si serbd il palagio de’ Priori, ¢ riformossi la parte de’ Priort,
e come st resse in quello mezzo.

Nel detto anno a’ di 22 di luglio nell’ora di nona vollono i detti Ciompi, che alla guardia
di loro e consiglio fussero li Otto della balia della guerra, ed intrarono in palagio collo
loro Gonfaloniere di giustizia, il quale fu uno Michele di Lando, scardassiere, ovvero pettina-
tore, come che la madre vendesse stoviglie, il quale era per adrieto pettinatore di lana, come

che allora fosse sopra i pettinatori e scardasserii d’Alessandro di Niccolaio a salario, e la -

madre e moglie faceano bottega di trecca e di stoviglie di terra. E tutto il di ed il seguente
infino a nona cosi stando gonfaloniere, si mandod il bando da parte del gonfaloniere della
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giustizia del popolo minuto, e tenne il palagio e la signoria, e fece, e disfece, e tenne Ie
chiavi, e serrd la cittd, e scrisse lettere e comandamenti da sua parte, sond il primo di, intrd
in palagio a parlamento, e prese balia egli nominatamente di fare insieme con gli’ sindachi
predetti e con messer Salvestro de’ Medici e con gli Otto della Balia, priori e gonfalonieri
¢’ Dodici buoni uomini di nuovo, non volendo gli altri ch’erano, che avieno il gonfalonieri a
stare infino a’ di 8 di settembre e 1i Dodici infino a mezzo settembre. Lo seguente di feciono
_poi li priori, li quali furono questi e i gonfalonieri e i Dodici, i quali'qui appié sieno, e scrive-
rolli per ordine, come si danno, e traggono; i maggiori di sopra e quelli delle minori di sotto:

Giovanni d’Agnolo Capponi
Leoncino di Franchino, pettinatore
' Giovanni di Bartolo, speziale S. Croce
Salvestro di Buoso Compiombesi }
Spinello di Simone Borsi
Benedetto di Tendi da Carlona
Salvestro di Giovanni, tintore
Bonaccorso di Giovanni, pettinatore
Michele di Lando, scardassiere, gonfaloniere di Tustizia, quartiere di S. Giovanni
Ser Guccio Franchi, loro notaio, quartiere di S. Croce.

} S. Spirito

}' S. Maria Novella

} S. Spirito

Gonfaloniers di Compagnia infino @ di 8 di settembre.

Bruno di Pagolo, maliscalco .

Banco da Zanobi di Banco

Lorenzo' di Donato, tintore
detto Persona

Lionardo di Cecco da Vinei

1 Dodici buoni womsni

quartiere di
S. Spirito

Gottolo di Berto, detto Morel-
lo, vinattieri ’

. . e . . . uartiere d&
Giovanni di Cambio de’ Medici ! *

S. Ioanni

tavoliere
Nicold di Vanni Pelacane
_ Giovanni di Giovanni, detto Gui-

done quartiere di
Guido di Riccardo Fagni tavo- S. Croce
liere

Bonaiuto di Ioanni, cardaiuolo
Filippo, vocato Forabo-
$CO, copertoiaio
_ Lorenzo di Puccio Cam-

bini, scardassiere quartiere di S, Ma-

. Baldo di Lapo, rivenditore

Michele Ciati, corazzaio.
Francesco’' Fantoni, vinattiere
Priore di Feduccio Falconi
Lorenzo diRicovero, scardassiere
Niccolaio di Lorenzo, fabbro
Duccio di Caroccio degli Al-
berti

Domenico di Chiavaccino, la-

" vatore ‘
Giovanni di Cione, mali-

quartiere di
S. Spirito

quartiere di
S. Croce

Lorenzo del Toso, li- ria Novella scalco, detto Nanni . )
. : . quartiere di S. Ma-
naiuolo Francesco di Chele, pel- .
. . . .. ria Novella
Mezza di TIacopo di licciaio
Mezza Piero d’Andra, tessitore
Angelo di Bindo, cardainolo )
Simone di Biagio, corazzaio | quartiere di
Giovanni di Paolo di ser Bar- S. Croce
tolo, ritagliatore,
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13. Simone] omm. A. — 18. Franchi] Francesco d’Andrea 1.; corretéo e supplito con la scorta dé documents del temps
— 24. da Vinei] Pucci 7. correito con la scorta- di documenté del tempo — 25. riveditore] riveditore G.R, — 26, &
Vanni] di Vanni di Nella — 27-28, Guidane} Guidone scardassiere /. — 29. di Riccardo] di Filippo 7. ~ di Ricovero}
di Riccomanno / — 31. cardaiuolo] galigaio 7. — 32. Filippo, vocato] Filippo Tedeschi, vocato Z. — 33, coper- §
toiaio] copertonaio G. 2. — 36. detto Nanni] om=. G. R
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RusricA 797° — Come' si aggiunsero tre Avti alle quatiordict minovi ¢ come Sfurono chiamate.

Nel detto anno al 1378 del mese di Luglio questi Priori e sindachi diliberarono tre altre

Arti, delle quali furono queste: ciot I’Arte de’ Ciompi, che si chiamavano I'Arte de’...; la

seconda quella de’ .tintori, lavoratori, cimatori ed altri membri di lana con loro; e la terza fu

5 quella de’ farsettai, barbieri, e con questi si aggiunsero altri membri ch’erano prima con altre

Arti che si partirono da quelle, e vennono 2 queste. E cosi vollono balia e preminenza
come Daltre, o come qualunque altra delle quattordici, e cosi ebbono.

Rusrica 798* — Come' ¢ sindacki diliberarono di fare, ¢ come vi fu il Priorato, e chi lo facesse.

Nel detto anno e mese d’agosto diliberarono lo squittino generale, perche i Priori gonfa-
lonieri non erano chiamati altro che per lo tempo che li cacciati avieno a stare; si vollono
in questo modo ordinare: che i Priori fussero nove, come soleano, tre del’Arti maggiori e
scioperati, tre delle quattordici Arti minori primaie, tre delle tre Arti nuove aggiunte, ed
ogni due mesi avesse il gonfaloniere della Tustizia I'uno membro; ciod due Priori ed uno
gonfalonieri della Tustizia; e cosl per terzo i gonfalonieri e i Dodici, e traessesi il sedicesimo
15 gonfalone 'una volta all’uno membro e laltro all’altro; e cosl riformarono la citta. E fu
fatto a tempo, cioé innanzi 1 ‘28 d’Agosto, che si avieno a trarre i Priori ed il gonfalonieri;
e furono a fare detto squittinio 1 Priori e loro collegi, i sindachi, Capitani della Parte, li Dieci
della Libertd, 1i Nove della Mercatanzia, che prima erano sette, e furne aggiunti due, pure
del’Arti minori e gli Otto della Balia con messer Salvestro e messer Benedetto, come che del
popolo minuto vebbe molti sindachi a fare lo squittinio, perocché 68 vi furono delle tre
Arti aggiunte,’ che di ninna ve n’ebbe tre. Mentre faceano lo squittinio attendeano all’altre
. cose i sindachi, ed ancora accolsono i Priori uno arroto per uno; sicche 2 fare lo squittinio
firono in numero di.... uomini, de’ quali vedete quanta fu la quantith delle tre Arti sanza
i gonfalonieri, Priori e .Dodici € Dieci di Liberth, che ne rimasero due, cid fu.... miservi
95 due del popolo minute; cid furono.... ' ~

RuBRICA 799 — Come st ritrovd un certo trattato, € come dessero balestrievi ed altri soldati,
e fecero ragione, ed altri uficials.

Nel detto anno d’agosto si senti che certi. andavano sollevando gente, peroccheé non
placea loro il fatto, de’ quali uno de’ caporali era un Antonio di ser Ugo Orlandi ed essendo
390 sentito il fatto, fu preso uno Fino di Taddeo di Fino Tosi del popolo di S. Stefano nel
gonfalone della Vipera. Costui essendo nelle mani del Capitano, non lo aspreggid, come
dovea, a sentire tutto, e tenuto pit‘di ebbe amici, tanto che ’1 Capitano per uno bullettino
de’ Priori lo fece lasciare. Di che tra’ sindachi ne fu grande quistione, e non si trovd poi
quando lo rivollono. Fu preso per parole, ovvero per trattato messer lacopo Sacchetti e
35 Luigi di Poltrone Cavalcanti; e cid non furono se non parole’ per malizia di cattivith del-
’una parte Luigi, e dall’ altra il dipintore, ovvero imbrattatore di calcina, ch’avea nome....

3. la-lacuna & segnala in A e in G. R.; I supplisce: minuti — 5. prima con éltre] prima ed altre G. R. —
5. quattordici] Jecuna in G.R., supplita da L.: minovi — 9 & mese] omnz. 4. — 13 gonfalonlere] gonfalone G. R.

— 17, a fare.... 1 sindachi] a fare gli ufiei i Priori, i gonfalonieri, 1 Dodici, ; gindachi G. R, — 18. erano] so-
leano essere G.R. — 19. con mess.] e messer 4. — "20. 68] 65 G. R. — 22. ed ancoTa.... arroto] ed ancora a
g costoro i Priori uno arroto G. R.; con uno arroto /. — 23. S€g%n0 & lacuna in A, e in GoR. — 34, 568780 di la-

cuna in A. e in G. R. - miservi] rimesservi 7. — 28, detto.... d’agosto] detto mese d’agosto G. /2. — 29. Orlandi]
segno di lacuna in G.R. — 30-3L. nel gonfalone] e gonfalone G. R. — 31-32. come doveva] come si dovea G. 7.
— 33. ebbe amici] ebbe adiuti G. R. ’

I, x, 31

1, x, 32

I %, 33

7, x 3

ks
§

I

“

B ]

e T

:gm;Lp-,»,.;L; }:u‘,—mv_- o=

g e e e e

4z

e

"t""i—"‘ Zoewstr

A

ey

e g e L A ———— (]




